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IL PROBLEMA DEGLI 

INCIDENTI STRADALI 
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Gli infortuni da «RCA Auto» costituiscono la quota relativa 

prevalente degli infortuni complessivi censiti dal Casellario 

Centrale Infortuni1 – Rapporto 2013 

1  È una banca dati pubblica che raccoglie tutti gli infortuni che hanno prodotto invalidità permanente o morte e sono 

stati accertati da un Istituto Assicuratore. (Decreto legislativo n. 38 del 23 febbraio 2000 - Capo IV). 



Con riferimento ai soli infortuni occorsi in occasione di lavoro 

gli incidenti occorsi «con mezzo di trasporto» sono circa il 13% 

del totale (INAIL – Rapporto 2012) 



I macro numeri degli incidenti 

stradali in Italia – anno 2012 

da rapporto ACI – ISTAT “Incidenti stradali. Anno 2012” pubblicato il 6 novembre 2013 



I macro numeri degli incidenti 

stradali in Italia – anno 2012 

da rapporto ACI – ISTAT “Incidenti stradali. Anno 2012” pubblicato il 6 novembre 2013 



La prospettiva europea 
La Commissione ha adottato il Road Safety Programme il cui obiettivo è di dimezzare le 

morti per incidente stradale tra il 2011 e il 2020. 

Il Progamma attiva un mix di iniziative concentrate sul miglioramento della sicurezza di 

veicoli, infrastrutture, comportamenti degli utenti della strada. 

I dati chiave sono: 

• La sicurezza stradale è 

una questione sociale 

critica. Nel 2011 oltre 

30.000 persone sono 

morte sulla strada 

nell’Unione Europea  

 

• Ad ogni morte sulla strada 

corrispondono 

mediamente 4 infortuni con 

disabilità permanenti (ad 

es. al cervello o alla spina 

dorsale), 8 infortuni gravi e 

50 infortuni minori 



I macro numeri degli incidenti 

stradali in Italia – anno 2012 

da rapporto ACI – ISTAT “Incidenti stradali. Anno 2012” pubblicato il 6 novembre 2013 

  186.726 incidenti stradali con lesioni a persone.  

3.653 Morti (entro il 30° giorno), 264.716  feriti 

  Rispetto a 2011: incidenti - 9,2%, feriti - 9,3%, morti - 5,4%. Tra 2001 e 2012 riduzione 

vittime pari a 48,5%, morti da 7.096 a 3.653.  

  UE27, morte in incidenti stradali 27.724 persone (l’8,8% in meno rispetto al 2011) ovvero 

55 persone/1Mab. L’Italia 13° in graduatoria, dietro Regno Unito, Spagna, Germania e 

Francia con 60,1 persone morte ogni milione di abitanti. 

  Strade urbane: 141.715 incidenti, con 191.521 feriti e 1.562 morti. Autostrade 9.398 

incidenti, con 15.852 feriti e 330 decessi. Strade extraurbane 35.613 incidenti, con 57.343 

feriti e 1.761 morti.  

 Indice di mortalità (n. morti/100 incidenti): strade extraurbane: 4,94/100; strade urbane 

1,10/100, autostrade 3,51/100. Rispetto a 2011 indice di mortalità in aumento in strade 

extraurbane e autostrade, stabile in strade urbane.  



Maggiori cause (totale) 

  Guida distratta               16,6% 

  No rispetto regole precedenza 

o semaforo                       16,2% 

  Velocità troppo elevata  11,2% 

  No distanza sicurezza   10,2% 

  Manovra irregolare         7,7% 

  Circostanza imprecisata 9,8% 

  Comportamento scorretto  

pedone                            3,5% 

I macro numeri degli incidenti stradali in 

Italia – le cause – anno 2012 



I macro numeri degli incidenti stradali in 

Italia – ora del giorno – anno 2012 

da rapporto ACI – ISTAT “Incidenti stradali. Anno 2012” pubblicato il 6 novembre 2013 



I macro numeri degli incidenti stradali in 

Italia – ora del giorno – anno 2012 

da rapporto ACI – ISTAT “Incidenti stradali. Anno 2012” pubblicato il 6 novembre 2013 



TOTALE INFORTUNI 

 (fonte: INAIL – Infortuni sul lavoro avvenuti nel periodo 2008/2012 e 

indennizzati a tutto il 31/10/2013 

Infortuni sul lavoro in provincia di 

Varese 

Anno evento Lesione 

Temporanea

Lesione 

Permanente

Morte TOTALE Durata 

media in gg

Indennizzo 

medio di un 

caso (Euro)

2008 9.121 637 9 9.767 23 1.446

2009 7.367 643 6 8.016 24,5 1.647

2010 7.244 553 10 7.807 24,8 1.707

2011 7.001 475 10 7.486 23,2 1.563

2012 6.343 418 14 6.775 26 1.714



INFORTUNI CON MEZZO DI TRASPORTO 

Infortuni sul lavoro in provincia di 

Varese 

IN ITINERE CON MEZZO DI TRASPORTO

Anno evento Lesione 

Temporanea

Lesione 

Permanente

Morte TOTALE Durata 

media in gg

Indennizzo 

medio di un 

caso (Euro)

2008 1.462 105 4 1.571 28,8 1.778

2009 1.174 117 2 1.293 30,2 2.058

2010 1.110 93 4 1.207 30,7 2.072

2011 1.005 97 2 1.104 28,4 2.135

2012 946 80 6 1.032 27,8 1.967



LA GUIDA RESPONSABILE 

GRUPPO CMB 



Essere consapevoli di sé e assumere 

la responsabilità della relazione con 

gli altri e con l’ambiente 

 

La strada come luogo di incontro 

GRUPPO CMB 



Tenere entrambe le mani sul volante fa sì che tutti e due 

gli emisferi cerebrali siano collegati all’azione del guidare 

Postura corretta e mente «connessa» riducono stress e 

rischio 



Guidare bene:  

vedere e dare valore a tutto ciò che ci circonda ... 

Kudoku (Jpn)  

Beneficio (Ita)  

功 
(工)  lavoro e (力)  potere, 

capacità, influenza 

徳 
(彳) persona che compie 

passo/i con  (十 e 罒) 

retto/giusto (心) cuore/mente 

... e scoprire la poesia nel tragitto ... 



LA STRUTTURA DEI CORSI 

PROPOSTI 

GRUPPO CMB 



OBIETTIVO DEI CORSI 
 

Intervenire su schemi cognitivi e d’azione, trasmettendo e facendo 

sperimentare conoscenze e abilità riferite a: 

• guida difensiva: rendere la guida “commisurata” ai comportamenti degli 

altri e al contesto – clima, infrastrutture, traffico, stato psicofisico del 

conducente –prevenendo il rischio di incidenti stradali; 

• guida ecologica: conoscere il sistema di alimentazione-propulsione-

scarico e gli accorgimenti nella guida e nella gestione del veicolo che 

minimizzano consumi e emissioni. 



IL METODO «CHECK DRIVE» 
 

 Processo di apprendimento accelerato con stretta interazione tra: 

 Esperienza pratica 

 Coaching svolto da istruttore  

 Momenti di riflessione e valutazione collettiva 

 Acquisizione di nozioni di teoria 
 

 Prove di guida su strada lungo percorsi tipici in ambito urbano ed 

extraurbano 
 

 Utilizzo di auto di uso comune: 

 Dell’allievo 

Oppure 

 Fornita dal formatore 

I corsi di guida responsabile di Confindustria 

Bergamo in collaborazione con CMB 



I FORMAT 
 

 Check Drive 4 ore 9+9 persone 

Un corso della durata di 4 ore in occasione del quale il partecipante 

acquisisce i fondamenti concettuali e pratici della guida in condizioni di 

sicurezza; 18 partecipanti: 9 mattina, 9 pomeriggio 
 

 Check drive 8 ore 12 persone 

Un corso della durata di 8 ore con 12 partecipanti adeguato alle esigenze 

formative di soggetti esposti a rischio medio (personale viaggiante e 

analoghi); il ristretto numero di partecipanti consente di approfondire sia la 

parte teorica sia la parte pratica 
 

 Check drive 8 ore 27 persone 

Un corso della durata di 8 ore con 27 partecipanti; il corso propone un buon 

approfondimento degli aspetti teorici; il tempo dedicato alla guida diretta da 

parte di ogni singolo partecipante è inferiore rispetto ai moduli precedenti 

 

I corsi di guida responsabile 



L’agenda di una sessione di mezza giornata del corso Check Drive  

4 ore 9+9 persone 

sottogruppo A (3 pp.) sottogruppo B (3 pp.) sottogruppo C (3 pp.) durata 

Presentazione corso 5’ 

Guida Diagnostica Teoria Guida Difensiva Teoria Guida Difensiva 30’ 

Teoria Guida Difensiva Guida Diagnostica Compilazione Test 30’ 

Compilazione Test Compilazione Test Guida Diagnostica 30’ 

Principi della Guida Dinamica 45’ 

Guida Correttiva Correzione Test Teoria Guida Ecocompatibile 30’ 

Teoria Guida Ecocompatibile Guida Correttiva Correzione Test 30’ 

Correzione Test Teoria Guida Ecocompatibile Guida Correttiva 30’ 

Analisi e valutazione dell’esperienza 10’ 

Nel complesso ogni singolo partecipante impegna il proprio tempo come sotto descritto: 

   Sessioni di teoria, di test e di analisi/valutazione dell’esperienza sul campo: 180’ 

   Sessioni di guida : 60’ (di cui 20’ diretta e 40’ come osservatore a bordo veicolo) 

I corsi di guida responsabile 



Guida efficace ed efficiente per veicoli pesanti 

  

FINALITA’ 

  

  

  

  

Apprendere le corrette tecniche per ottimizzare la guida di un veicolo pesante in merito a: 

1. Applicazione delle norme di guida difensiva  a garanzia di una maggiore sicurezza e minore 

rischio di incidentalità 

2. Gestione dello stress correlato alla guida 

3. Riduzione del rischio di infortuni sul lavoro 

4. Contenimento dei consumi 

5. Abbattimento dell’inquinamento 

6. Risparmio sui costi di manutenzione 

7. Corretta applicazione dell’elettronica in dotazione 

  

  

VEICOLI 

  

I veicoli impiegati sono i mezzi abitualmente utilizzati dagli autisti partecipanti, nella simulazione di 

un trasporto a pieno carico. 

  

  

SOFTWARE 

  

Il responsabile della flotta del cliente consentirà l’accesso al software per la corretta acquisizione e 

restituzione dei dati di consumo rilevati prima e dopo il corso. 

  

I corsi di guida responsabile 



Grazie per l’attenzione! 


